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ABBONAMENTO 

Bica tutti i giorni fraDDa ifl Domoniche. 
UilÌDO a domioitio « ael R«gno: 

Ando l'i. . Il, 16 
Sairtstre „ 8 
'Irinuatra , 4 

' '"'Per gli Bull deit'UnloM pollale: 
"Audi'.' ' • • ' • • , i'- 28 
' ' BinMlre • 'IVinlMtrt'.iB proponloi». 

— PagaiQAoU antìoipati — 
Un nunitre igparali Ctnleiilml 6. 
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Udine-Anpo XÌII-N.ISl. 

I N S E R Z I O N I 

In t«nn pgìna, lOtto la 6rma ()«! Koronto 
CoT'ìunirAti. NACrotoeie. Diohìamxioni e 

HinftratìamaDM Cont. 26 
ver line». 

In quarta psijpnfl . , , „ 10 
P«r pift t&Ktmìoni primi da tonvAnirsi 

Si v«Dd« all'Edicola, alla carlolerta Bar-
daiap 0 pi:«aBp vprìm^paU ta1)«MaÌ., 

im l l lM ' - l i H 

M I S E R I A E,..QARLT.A 
Lo spettiisoio penoso, quotidiano, del-

racca.tiblaa{;giVj:!CÌiai{Bot«ta tH>atidd ve­
ramente .indegno di uni paese civile, la 
città.itallBUe, 0. un libro recofite sulla 
b«n()8oitn!.a, hanno deterniiuato queste 
brevi .mSditiazioni sul triste argomento, 

(ina prima affermaziuoe, ' sulla quale 
sintno certo tutti d'accordo, è ohe la 
miseriti a I! accattonaggio sono la piaga 
Caucronos^ er la vergogna doli'assetto e-
coaumlco presente; Il sacialismo auto­
ritario e sLiteinalicu, è.senzaidubbio la 
ricetta arbitraria, iaotastica, dal rimedio, 
la utopia delta gWitiriifi'futùHV'&ia un: 
siatoma economico shèia'le che produce 
miseria e accattonaggio si dimostra per 

,Cfb solo, ancJije ,fj'{p9ii)dpuslft,.iJ»,,tntto 
il resto,.. iasufSoieate ed iniquo, porta 
ia,'^^ stesso; Ja„fatalità della, trasforma- < 
zlone, ' {i\. necessità di un maggior grado i 
di giustizia. 

Veramente 11 sistema ha trovato da 
un pezzo anche il palliativo a questa ' 
cauai<uaiiclie:;lo'..r!)(i»l>>ta^- tìeiaefi'aSozti,. 
pubblica e privata, la carità. Ma quali I 
mesohini risultati ! 

.Jja carità " privati, soave flore del 
euore,rigernioglia, purtroppo, assai di 
rado e oi>n ìsteuto aell'orto umano, od 
è per sé etesso rimedio'omeopatico, im­
potente, irrisorio, controlla gravità del 
male. Si vanta, dai paladini del sistema, 
1&' grandebenefìcedza delle'classi agiate: 
ma m complesso, cioè i salvo le ^oche 
virtuose' e nobili eceeziooi che piti'e si 
danno, codesta carità privata non è che 
la ipocrisia, l'acquietamento sbrigativo 
di'ooscianza dell'egoismo, individuale. Î a 
vantata beoeficeuza' delle classi agiate 
arriva,, èi vero, sino Eli!'abnegazione del 
divertimento: quindi Iclotterie, le fiere; 
i veglioni, i balli, i oonoerti e gli altri 
spettacoli di beneficenza; ma codestti 
carità giocante, danzante e cantante, ^ 
voler lasciare tutti gli eufemismi e i 
sollet^childella vanità'che si usano per 
eccitarla e per spremerla, è la'' prova 
pìCi lampante della mancanza di verà| 
carità in. coloro ohe la> ipralicano. SI i 
dovuto inventarla per strappare lo scudo 
alla borsa del ricco, madi questo scudo' 
non giunge, forse la lira alla tasca dal 
povero; leppura.senza il corrispettivo ili 
quattro quinti di godimento non si ar­
riverebbe a raccapezzare né mano la lira. 

Intanto c'è molta gente che sofi're 
il freddo e 'la fame; intoato r ricoveri 
di meadicltà rigurgitano di ospiti," non 
hanno fondi, bastanti, per. mantenerli, 
sono coStr6tti''a''Hgsfttarlt' sili lasinco, 
dovè dànpo il triste spettacolo dell'ab-, 
oattooàggió e dijiiie ogni tanto la que­
stura, non sapendo cho si fare di ra.ej, 
gl|o, li arresta e se non altro li sfama 
per qualche giorno, 

Questa è là beneficenza privata spic-
o ' o ' V .. '., . . . -1 

Resta parò la beneficenz.i di grosso 
calibro, quella ri^ppres^ntata dall'in-
gehte-patcìippnio d6l(e opperò Pie, accu­
mulato da'secoli e proveniente esso pure 
d^ll^JjljgS^lUìtj Pr'V*ttà,.ppstujiia inmas-
sima par,te, cioè meno meritoria, ma 
non .parole meno efficace.. Anzi, .senza 
di..qf!^^i;4.,(f{ie ooslitHJsce i! nerbo con-
8Qli^^to,.aella iìarit4..piìivata, la miseria' 
non avrebbe ripari}, Senonchè il patri» 
moqip dpllq. Opere Pie è quasi intera­
mente di origine actioa o religiosa,-O' 
adesso non riesce più in prqporzione 
degl',immensi bliWgni'.i Anche"' tóprà' la 
liberalità'.postuma.é passato il soffio ar-
dente dell'egoismo. Comunque sia, essa 
pure è insufficiente a bilanciare la rili-
seria che il capitalismo'sfruttatore prò-
duce. I 

^ b dunque necessario ricorrere al-
r ultimo ̂  cataplasma eh? il sistema può 
offrir^', alla benp.^oeuza pubblica, alla 
earìtà legale, cio^ alle tasse ,dei poveri, 
come injnghilterraj ^1 contributo dello 
Stato, alloj istituzipni di beneficenza,') 
come ormai un, po' dappertutto. : •. 

Ma qui la, economia,ft la sociologia 
individualiste e,,' do.ttrinarie, insorgonb 
pruljéstàndo p condannano senza ramis-, 
sione la beneficenza',(U, Stato. Lo Spen­
cer, capofll^^ ,qqftli|ìqa la carità legala 
sioooiie l^outrarja al progresso sociale, 
parche impedisce, la .seleziono darwi-; 
niau'a,e'quind,i jl .miglioramento dell» 
razza; e per,di più essa getta i consu­
matóri improduttivi sulla spalle dei pro­
duttori. Sono belle ragioni in astratto; 
ma in pratica, date, le condizioni di lar 

dove ai va a finirà? 

•Vero è ohe lo Spencer, pur risor 
iiando allo Stato il so.lp,compitò della» 
giustìzia, ch'egli fa consisterà nella e-
guale libertà" per'-'tuttl'.'^i'oclaraa poi 
nel tempo stessei la necessità sotiial'e di 
una benafioentó^ positiva a negativa, 
spettaqte al prlyatl,.,Oome. obbligo,rao-

*t*W?V'p'Saaàtàa 'pIF"l'avvepi're un 
sempre maggióre sviluppo ' dèlia''sòlida. 
riètà e 'del l altMfaMOj, còsa questa dì 
bui'taliiiii dierni à()Ò9toluooi. .jàroioo-
iniòi'd'ill'egoiM'ó.fidodb di èòmpasnone. 

; Ma 'lasciando i comici lìqncelll del­
l'égoisni'ò'sbizzai'rlrsi 'nelle Idfo pòse oi-
V8ttuolS,-si(ìH6 'tempre idomaBdara 88 

•'(jodé'sto ideBle di 'giiisti'zià assoluta, se 
codesta, rigida astensione della Stato 
dalla beneficenza', siano pòsSlBili òggi. 
L'ò stésso'Spencer nod' lo crede e la as-

!segnà ad'iino" stato dnale delìajeyolu-
itdùè.É cosi SI ricade per ora nella 
necessità .dell' assistenza e della .lieuefl,-
cènza pubblica, Tdt'ti'gli Stati dei o^ondo ' 
òiviliziiàtò ne possiedono ttii sistema più ' 
ci (fieno provvido ed èffickc'e. * ' 
" ' I l librò, cui'ho àcoeiìnato in princì­
pio, è un grosso voluina su Le tstitu-
iiorii pubbliche ' dì òeni/ioenzà mila 
lé^i^lazioKe^ 'italiana, ' e ' contiene un 
o'oittilpleto stùdio' analitico,'òritico.stòr 
fitoo,' 'giuridìob e pratico, intorno alla 
nòstra le^ge del 1800 sui riordiaamehtò 
delle Opòré Pie, iòtornò ai regolamenti 
pei- i là sua' applicazione; e ìntiirno a tutte 
le altra' léggi-'é regolamenti die riguar­
dano la fli^bl,ifiS!bpiJflc6ns8t:tin-f Italia. 
Ne ,è. autore iprinoipale l 'on. Luobini, 
cita ,fu>.già relatore' della legge' stessa 
diuaq^i,alla. Camera. Egli la illustra e 
la.commeota ora. in quésto volume con 
molta conoscenza di.causa e con criterio 
soien.tifioo, e premette al suo studio una 
introdmione sopm la giustizia e la 
beneficenza nel presente momento stO' 
rico e nel'isocialitmo oonlemparaneo. 

jln qi^esta il Luchini eaainina le con­
dizioni, della società moderna di fronte 
af, prpblemai sociale; critica.la. legìsla.-
zjqne italiana, troppo difettosa in |Sî o-
ppsito, e stimmatizza la nostra protonda' 
ignoranza, delle ,condizioni .realise,del) 
noojrp, movimento economico-sociale; e.' 
aamina e confuta poi le teorie sociali­
ste, .è'*«tólfiat'à^èesSsWfB 'ik \MMWkÌ>zdi 
finché il progresso sociale non aia ai"-
rivato ad eliminarne il bisogno, sosti­
tuendo ad essa le istituzioni di previ­
denza e cooperative, sia d'iniziativa 
spontanea, Sia q'ffieiale. ' 

Quanto alla beiiéfloenza presenta a 
alla'legislazione ' che là governa, egli 
nota- il ipassaggio ohe si ta sèmpre' più 
manifestandoj'p^r necessità- delle cose, 
dellaitìarltàisieòotne dovete religioso'e 
morale, alla carità si'écpiae doVera e 
funzione sociale, e sostiene là legge del 
1890 avere procisàdiènte'affermato il 
concetto, olje la sopì̂ età e jp Stato Ijaano 
11 dOTérè'̂ iititegó'Mè'ó', èb'tì di ' scìg'gliere. 
la questione'sociale, mìa dì contribuirò, 
alla stia 'soluzióne assistendo e, aiutando 
in'-'ògbi caso i miserabili,' flncliè, per o-' 
pera degli. ore;8nìsmi.sgcia(,i,,Jà',4'^eria 
iabbia oassàtòHii'MsistòVH.-^" ' " ' 

Non molto dlssiitìili'.^iossono essere le 
mie conclusioni ,sul, .terna della miseria 
e'daHa caritàV, , , .*:', ' 

* 
Vorrei che la parola beneficenza, in 

questo,sensoi.polìtico, sì disseooàssé nel 
vocabolario come.foglia morta, per raan-
oanzaidi 'senso,', cioè' dì necessità. Bene-' 
floenza, è provocata da miseria',' Perché 
la ojiaerit, panche la elemosina, quando 
e' è modo di lavorare e di produrre per 
tutti? Una economia sociale ohe ha bi-
sogno'dis'completarsioon la beneficenza, 
è certamente imperfetta 'ed ingiusta. 
Meglio oominciai^e dàl'^nòn produi're la 
miseria» Quésto, non è utopia, 'e varrà. 
^ Maiintàn'toì'la benefle8nzà,^ia privata, 
sia!pubblica; è neoessSi'ia, è fa parte in­
tegrante dalla giustizia. La beneflceiiza 
pohtioa è per una "parte' Un principio 
di sooiàlismofdlSstatopp'er 'l'àl^^a una 
difestì delli'assett'ò eftonomiòo présente! 
non corrisponda 'perciò' all' ideale' scien­
tifico .dellW.vèniré',nè"p6r uii verso, dà 
per l 'altro; ma é8sa;'è Siicorà',"'lo'ri­
peto, una necessità defpreseute.'lin mezzo 
di .trans'i'zionBi e "di ; ài u'to, •• ooili'e • thtto il' 

• resto'della'legislazione 'soòiale, per su­
perara la crisi. Cosi è cho lo Stato deve 

.aiseiplinarla e metterla in ariuòiiia eòi 

.: tempi nuovi. ' 

La forza onnipotente dell' asaboiazioné, 
la pravidenzai là oooperazìòné sponta­

nea, sopratutto la grande e fatale evo­
luzione ooonomioa e giuridica, per la 
quale si vanno niodifioando le forme 
della proprietà e le .co.ndlzioni del la-
,,voro, cagioneranno, e speriamo presto, 
•una più equa distribuzione della rio-
oliezza sociale, ucoidersn;up la miseria 
e 'toglieranno ogni ragipne dì vivere 
àllà'oarità, , , ; . / Jtisius, 

-# 

La denunzia Gàyallotti 
Scrivono da RomBi 2Òt 
« Vi ho riferito a oontfóuarò a rife­

rirvi le notizie che gli ajuiol dell'onore­
vole Cavallotti ,p'nl)lilloànÒ e pubbliche­
ranno'fUi pròijédìmento ,èh' egli ha ini­
ziato contro il Presidente del. Consiglio 
dei ministri presso II Proo.iiratpre dal Re, 

Pòi' debito 'di crobista, debbo ,',peti6 
aggiiinget'e ohe il 'pubblicò: liè si oppopa 
ne sì [iij'eocòùpa mòlto.di qùes^ii faccènda; 
ed è; un|,sintomo; riòn.trìspurabile. Le 
ultitn'e pabbllcaziouì liaiipp'de'u^P iaspe-
ràniia' spéoiilatòrie del giornali .ohe' eb-
'Deroirprivìlegio delle prqas.denunziatrioi. 

È naturale ohe la curiosità del mondo 
polìtico indaghi ciò 'ohe 'sul mento a 
sugli efi'etti della dendnZ'ik' 'si "pensi'nel 
mondò gtoiliziarlo; ed e'oéo ijiiéllò che 
ho' potuto tìòoogiìeén. ' ' 

La daii'uiiitia'poteva arrestarsi anche 
nel OHbintìtto'delPriiourato'redolRe,Olisi 
può avvenire, p',' è,'i in'Pi'anpia; e così 
potrebbe essuré'da nóij ohe dàlia Francia 
abbiamo oopiato ràrtioolo^di propedura 
penale che ammette tale evenl;ualità,^ 

Se la denunzia'dunque ' è ù'soiti dai 
Q-sbinatto del Pro'e'nràtore del Re, per 
passare in quello del giudice istruttore, 
è per una'8ovrabbó|ndaiii!'à''*dì delicatezza 
e di scrupolosità, • ''' ' 
._ Il jP.ÌM, .dipende ,(|ijl :mWi^. «aeit»{l,vo, 
aótì;o certi limiti": 81 sarebbii pj)tujp...dÌ5P 
ch'esso si arrestasse dinanzi ad un'ac­
cusa porioernante il, capo del Governo, 
per pr^ssiòn.4Ld'i,que3to. ,•>-?-,!•;. ..<. 

Il P, M,, dunque, appunto perobà .si 
trattava del capo dei Governo, ha.jorp: 
db'tP 'sovrabbondare dì larghezza, rimuot 
v.endp p.érfipo le più li.evi apparenza dì 
n'nà infliiapKii qualunque; e .ha delegato 
all'esame di ùna;denunzìa,chè, secondo,il 
parèr'è dei più, apparisce, a tutta prima 

! ìrriceyibile, ij giudice Istruttore. Il de-
inun'zi^nte non potrà mai dolersi ohe gli 
; si sia'manpaio di deferenza. 
; il giudice istruttore esaminerà dunque, 
la denunzia, 
...Egli', «anZa frapporre- indugi, oe ha 

già. iniziato l'esame con uno zèlo ài'ijUàlè? 
'; gli organi stessi dell'ou. Oa-vallotti deb-
iboDOi rendere implicitamente omaggio, 
contando le ore consacrate dal giudice 
ad'intsrrogare il dpnuaziabia, dopo aver' 
subito la fatica non lieve di leggerne 
gli scritti. Questa necessità di.si,lunga 
escussione, fa n'ir %1SBIipóì'è'Mtó obe, 
il gìudi'e'e si affatiòhi a oercara .dalia 
voce' v'iva' dai denùnziante gli eleménti 
dì Ponvjnciraénto ohe''non gli è ?tatp 
pos3ibile'rifftrii'coì.are nei luiighi scritti. 

Difattì qualche'altro inagistratp,'con-
siiltato da uomiiif pftlftiisi'i "a'fiSrmà'ohe 
codesti elementì non vi sono. 

La previsione generale, dunque, è che 
ia denunzia si debba arrestare nell'ufficio 
del giudice istruttore; p,-se qWèsti vorrà 
come il Procuratore deKiia s|iBgere lo 
scrupolo della imparzialità a della giu­
stìzia .jiir.|^lt|mo 'limito, nella; Pjiiòera di 
Oonsigliò," ' ' ' 

Il tempo non sarà,però iiiteramentp. 
perdgtpijperphè; ilpubbllpò': ava-.U^pteéo 
ancora una volta di ohe cosa poss,î  es­
sere capa'ce la passione politica in Italia'», 

IlPapif nfiWiiilaBoM? 
Telegrafano da Roma, 29, al Corriere 

della Sera: 
M. Ieri nella ore pomeridiane fu notato 

che sì dirigevano al Vaticano ' le car­
rozze di tutti' i cardinali. Assunte in-
for^a?jjn^.,..tU ! fpnta,d,egna- di tfeda;,:'mi 
fu asyìourato.oh9,,,,.?ofJft,.ila. pffi^deozft 
del papEi, si tenue in 'Vaticano un con­
siglio di cardiaalj, per, esaminare la 
proposta ohe il Papa abbandoni Roma 
in segno di protesta per la fasta del 
Venti Settembre, lasciando il Vaticano 
in custodia d| una Commissione, 

, 'Tale.proposta sarebbe appoggiata dalla 
Russia a dalla Enanoia. Quasli'ultima po-
,tenza mettere.bbea disposizione dal Papa 
,una città per sua residenza. 

Ignoro la decisione presa. Il partito 
cleripalp. iittransigeiite appoggerebbe na­
t u r i niente la proposta, ma il partito 
moderato dal Sacro Collegio la combat­

terebbe,. ,temendo ohe, .una volta uscito 
da Roma, il Papa non vi metterebbe 
più piede, » . . , ! , ,, . 

il Corriere aggiunge a,questa noti­
zie'là ségbettt'é'nqlS!', '•' '^ ' " ' 
,i;',Non.dubitiamo'della buotìa tonte a 

cai il nostro, oori;iappndente ,ha .attinto 
la notizia,,, raandatnci. per telegramma 
cifrato. La,diamo però a. ssmplioe titolo 
di orpnaoa»,' 

TEMPORALI E GRANDINE 

Danul enormi. 
CàloniaSO — hp^ Kélm'sohe JZettung 

ha;dfi(la,Vp8tfalla e dalla vallo dpi Reno, 
chè'.(ìiiei''paé8Ì.80.nò,8tatì ip questìgiorni 
funestati' dei violenti temporali, •,a,oPppii-
pagnàti da' iiurblnl.e'.da.grandinate.spa-
•venipse. La v'allp ,delia,Mosalla Ila sof­
ferto il maggior danno," I t ru t ta t ied i 
campi dì biade vennero ,totalm,ente ap-
niantati, maptre i yiguatì rimaiarO, ip 
parte, illesi, 'Nella Vestfalia l é fulmini 
sonò, caduti, su;:|Case, ohe. andarono in 
fiamme. In ; Rellinghau8en,,duà uomini' 
ritnasero vittime del fulmine ; due altri. 
perdettero l'organo dell'udito. Nella prò-
vìnoia dì Miinster si làméntaóo pure 
forti graniliiiate, Iciirapl di' hiiàdo sop'o 
quasi distrutti.'In D.irtmntìd un ftìimide 
cadde sul'filo ciihduttore dèlia ferrovia 
elettrica, e ile siispese il'servizio, 

Vienna 30 — Su'tutta l'Europa ceo-
trale.'si scatenarono, io questi lìltirai 
gìornij spaventosi' temporali, acp'ompa-
guati da copiose grandinate,' In seguitò 
a ciò il: caldo insopportabile è' alqoantp 
diminuito. Dalla grandine' -vennero 6oi-
pita in ispeaial modo le regloiii della 
Boemia e della Moravia, 

I l , àpéialismo cattolico 
' e 18 ilee ai Pp Lp M :: ' ; 

iSerivono.da Ròirià :... I,,', , ; . 
« Stando à'quanto si «S'arma da ohi 

è in''grado di 'conoscere le intenzioni 
del Papa, questi avrebbe deciso di d'are 
un nuovo e più impo'rtante impulsò alla 
questione sociale,' entrando arditamente 
net; campo pratico con listituzioni di òòh? 
8um0:6'di 'produzione,' tali da poter larV 
gaménte essere di'beneficio alle classi 
bisognose,'Pome è'stàto gìS fatto' in al.-
cuue regioni colle Casse rurali a fa­
vóre delle classi'agricole. 

Il 'Papa avrebbe a questo riguardo 
condotto a taroiine un lavoro molto pa-, 
ziente ad importante, per aései'e tradotto' 
in' àn vero programma di ordinamento 
sociale, l'rlma però di fare alcun' attp 
pubblico, intende ndire'irparare dei.più, 
emineuti sooiològhi oàttòlioì della Gèr-' 
mania, della Svizzera, dell'Ingiiilterra e 
dell'Italia, come ha già udito il cardi­
nale Gibbons ed altri eminènti ecclesia-
stiiìì ohe si occupano con predilezione.' 
delle questipnl sociali. 

Il Papa avrebbe pensato di far con­
correre'alle'istiijuzioni da' lui ideate i 
capitali di alcune corporazioni religio,8e 
che sono quasi iafruttiferi fjll'estero. 

A tale uopo Leone Xl l i 'ha . invitato 
a venire in Rotna per 'cònferii'e',òpl"lui^ 
i padri Lémndaohul p Meyéj" della ppm-; 
pagnia di Gesù, padre Léòb dèi QM-
Puccini, il contò Loè, il deputato sviz­
zero de Curtius, ed altri, pdnipresi al­
cuni dotti laici italiani, che si sono di­
stinti coi lord studi sulla questione so­
ciale, coma egli la intenda nella enpi-
olìoa sul socialismo. 

Questa conferenze incoiniiicieraunó in 
autuùDò ed avranno poi la lóro espi!-' 
oazione in Una nuova'enoiolìca che sarà, 
il segnale delle attiiazióiii pratiche dèlie j 
idee pontificie. 

Il papa, secondo mi si assicura, par­
tirebbe dall'insuccesso del socialismo di 
Stato propugnato in Germania dall'im­
peratore Guglielmo e da Bisniarpk, per 
dimostrare che ìrsòio.soòialism'o della 
chiesa può ricondurre la pace a la fe­
licità tra i pòpoli, e ohe non vi è 'sp-
oialismo possibile senza le idealità dalla 
fede, che, moderando le passióni, spin­
gono ad operare quel beile che è vano 
sperare dall'ateismo e dal naturalismo, 
coma è stato afi'armato fin qui dal so­
cialisti rivoluzionàri •>. 

L"'OcGllalê (ll P e o 
In questo momento si svolge a Hei­

delberg un Congresso dì giornalisti. Gli 
intervenuti hanno ricevuto; come ricordo, 
un facsimile del iprimo giornale oonp-
floiuto. 

È una gajjzetta,.pubblicala! nel; .1609 
a Strasbourg dà Giovanni Karolusnool 
seguente titolo ! 

.«Relazione di,...tutta,,l9;ooBe..Blmar-
|oh'pvàlt è methpraMli che possono verifi­
carsi qua. e ià .neil'ftlta'e ,b»8s». Alle-

.'magna, còma injc,anp(a,.»>»ii!àfc'à, nella 
.Sóozia, .Jngtiìlterra,, Spàgna,,nUngiiaria, 
Polonia, "fransilvanlà,,, .Valapoljia,, Mpi-
davia, Turchia, durante quasi' apno 1609, 
l^utte le' notizie ricevuta 'saranno stam­
pata il più ppscienziosàmòn'tè possibile. » 

il primo..nuinero.di questa .gaz^ptta 
contiene,, ifra le, altre,posa, onripsef, una 

, lettat-a da Venezia,,datata d6l,4,,8e{t9iii-
brè 160Ò, nella qualp ,là:.,8i!op.ettB!. del­
l'pcoAiofe, fatta dà ..Galileo, ."è, :4nnun-
ziàta con questi termipl prepisi: : ... 
. « IT Governo di qiiejsto .paese ha ap-
menlato di, cento cprpné 1^ petgione del 
signor Galileo, di Fiirenze,, professore a 

jPadova,, perob^, egU'.h*: t(;Ovato,:.igrazie 
ài sup.lavòrp assidup.i.unu., Istrpmaiito 
nel quale si piiò* vedpre .1. iluoghi, lon­
tani |.pi9pie, ,sa, ch.i guwda! %i. si ttpvaasa 
vicin'Q;,,|tneBlre.,gli;pggettì iVioiai';vi ap-
patlsppnp.,p!ipltp,,pi|.. g,rBn,dl .cheiise ,si 
guardas'serp, a.occfiio.nudp.,» ., ,, 

iiiiSiiSiiiiffi 
.II.PmHE'DI>DNAim ; ' 

La Oatìèfà ha votato il "progetto.Tè-
làtìvo al ina tri molilo 'iipgli''(ifflpia1i,'pha 
dà una spècie di « benestare • àlla.npMS 
religiose già còntratta.'régoiàrizza molte 
famiglia a„„ pone., fine a una condizione 
di cose ohe oramai recava troppo' tur­
bamento al morale: dell'esercito. Méntre 
si, apprestano a discutere la' provvida 
l^gge i aignori, penatorl;! sentiamo' li pa­
rere di una donna, i Nella, i matèria,' ci . 
sembra imporiante iilgiudìaió' di Dtia 
donna, .sebbene le, donne mettano, nella 
tratilazionesdell'argomentg jl un po'' troppo 
di sentimento, ciò ohe va a dimlniiZIóne 
di Imparzialità. ,-. i' • ' ' ' • ' i '" ! 
, iOn argpmentOiOomeqiieato'dei ma­
trimonio degli ufficiali va- eoBsidpl'ato 
sotto'tutti.gli. aspetti 8 lion sotto quello 
spit^nto,. .diremo cosi,' ' dei ' 'biiPgnl dèi 
cuqre.cha.sona certamente 1-primi; va 
oouBÌderato:;-anchè nelle sue.' attinenze 
coni la- stessa,, costituzione •dell'esercito', 
il quale è un'istituto sociale ' specialis­
simo, ..-'i-' ;•• ••'•''• ••••' 

La signora 'comincia' par' Ossài'vate 
che.la vita i degli : utfiolsli,' condannati 
a forzata solitudiiio, dev'èssere ben'poco 

-invidiabila. E soggiunge:'" 
« Intimamente quegli' uomini, nello 

j squallore delle loro camerette' dh' aòa-
, polì,..devono sentirsi ben' desolati; •"V'à 
icon se;.ohej.ad onta.di ' tut to, 'oiasctìno 
jfarà dei.sup meglio per ' divertirsi ' e 
'passar meno, da ooaiì suoi""glórili; ma' 
{svanite ie larve del momento torna lóto 
(a. pesjir sull'anima l a ' triatai là' 'dirai 
jquasi,immorale'realtà.'.:. . > • • ' * • 
: * Lai donp^j.bttona,. saggia, affettosa, 
Jinnamorata,è.l'angelo tutelare dell'uomo, 
ila coosolazipne, l a g u i d a a i benp, l'es-
isereiche. iddip, stesso? ha •Creato a'com-
,pagna dell'uomo perchè divida con luii 
Ila gioie e.i,dolori.dplla'vlta,',per ooa-
jtontarlo nelle '.avversità del destinò, per 
jaiutarlo nelle lotte col'.Suo ' tfmarevois ) 
jconsìglio. Ebbene, questa suprema dol-
|oe2ZJj,co;ppès8à'''dà-' sedali ''ai'ì'mortàli', 'rè-
Jtagglp dei nostri padri, è negata a quei 
jbravì giovani ohe vollero spontanei;vo­
ltarsi al servizio della patria,',fi il caso 
idi ripetere còl poeta:' 

: Questa progenie d'esuli che fogge 
'. verso il lepolcro, quasi. Biwnp in terra 

foli» jlj d(̂ (jiìD̂  ì^km$ie^;:U>^ì. .' 
e in'sapleatrvedile Ka'impallidito 

^ per componi agli affa-Qiii; e al capriccioio 
: moto del mo peosier, apeaiOidiiooiidei 

W.WMfS™ ilii,DiQ,,,(iÌ8de!Ìl 8110*1)01 " ' 
.' oppé di légge,.,, ,, 

' ' ' w * , . , 

* *, 
« Nei tempi in cui. siamo jl daoarp 

ò divenja.tp pp̂ si ,p.pcò.,,os.(nuiie,iCbe..iògM 
baljpp.j,av5i^edutò..t(l;.iqttal*iàrri89 là' ' fora' 
tuna, sia conservandogli i capitali erp-
ditati, sia procurandoglieÒè,',8è;''j.8Ìvrà 
tanto a (fornire "alljj'! sùò,'';'.|gii,^òle 'ijunp,., 
H^^^^l^MM'fièe, mmp9u\àsi'.a.'fi• 
dattgr^ 3 .QpdeillB, in spose-ia degli uffl-' 
o i a l L i . ' . I -. i ' , . • : . • ' ' • ' ' • ' " • • • • • ' ' " • . ; -

'«'Ifopalw'entè;è tóòiìlìplèiil^Jup,.uffl,-.' 
?'?,'̂ ',' p9A^,"#'iPW# ',el,òyftto|:„«s i, prati . 
^?W?Wft, npsauno.j.nessuna.posikione'sta' 
bil8,.ei,sieuta( Separ' .ùtì 'inèid(ì.nté:;;'t;.n 
malinteso';', una" tnàlatìgUtk'ta' "combina­
zione egli venga rimosso ..daj. gradp,. e-
èpulso daU'esercit^, pgji cpi suo fardello 
<Ji nozioni gperreaci^è,. Ip Sfjp, î .tr.t\|Sipni 
tattiche e strate|^pJip^ip'farinatodi tutto 
e di nulla, fuori dèi suo servizio mili-



IL FRIULI 
yéiiiyiSiÉM 

taro si troverà come un pesfte fuor d'ac­
qua; quindi, fatta la prosaica riflessione, 
il babbo furbo negherà là Bglii. all'uf­
ficialo e andrà in cerca d'un possidente 
0 magari d'un salumaio che abbia do­
vizia di barili pieni e di c'isnti. 

a Si calcola neli'esercito soltauto una 
media del 26 per cento di ufficinfi am­
mogliati, e fra questi favoriti dalla sorte 
appena un terzo si sposarono ,'̂ d una si­
gnorina 0 ad una vedova che presenta 
veramente la dote intera; gli altri due 
terzi riuscirono ad ammogliarsi con in-
tngUi. 

•I So d'una casupola die valeva po­
che migliaia di lire, la quale servì a 
parecchi sposi che se la cedevano a vi­
cenda, come il famoso osso di prosciutto 
della comare, d'acconto con i pariti e 
via via Qno ad ottenere il Keale assen­
timento, l'autorizzazione ministeriale, il 
nulla osta pel matrimonio di Tizio o di 
Caio. E dire che per arrivare a tal 
punto desiderato ciascuno dovè sobbar-
Crirsi alla spsaa di due o tre mila lire 
per tasse, perizia e strumenti notarili, 
tutto a carico dì quel poco stipendio, 
(li qualche risparmio od altro, che in­
vece poteva restare a beneficio della 
tuuiiglia. Danno sopra danno. 

« Ma ritorniamo agli altri mazzi pos­
sibili e praticabili, e questi possono pre­
sentarsi sotto la forma di libretti ban 
cari appartenenti ad un compiacente e 
generoso amico che si contenta di far 
iiilestare a nome del suo protetto le dO 
mila lire necessarie per far vedere ed 
ulleuere ecc. eco 

« Spesso da quei personaggi che sono 
al potere si comprende qualche cosa, 
ma chiudono on occhio e magari tutti 
V. due — oh, benedetti I — e tanno bene. 

« Un povero diavolo però che sia ti­
mido, che non sappia intrigare, ohe non 
abbia amici ricchi e compiacenti dovrà 
luiiguire nella sua eterna solitudine o 
vivere In, un continuo palpito al cuore, 
luCelico e procurando l'infelicità detta 
sua compagna clandestina, cho certo in 
tutto e per tutto deve costare molto di 
più che una moglie legittima. 

» * * 
« Quando comparve all' orizzonte la 

legge della dote obbligatoria ogni ufll-
oiale credè da quella ricavarne il mag­
gior bene possibile, e quegli stessi ohe 
l'avevano appoggiata pensarouci d'otte­
nere ii più lodevole scopo del mondo. 
Delusione I Amarezza, lacrime, rimorsi, 
l'auciulliaeuzapadre, vedove sconosciute.., 
ecco i frutti. . 

« L'ufficiale è considerato spesso come 
uno spensierato..,, egli sorride, si diverte, 
sorvola e passa... Gii, passa: e che deve 
far di meglio? Guai se si forma! Al­
meno ì preti si votano al celibato spou-
taueameute..., gli ufficiali invece per 
non esserci costretti da forza maggiore 
cercano e non trovano mai..,, o, se tro­
vano, sovente è a danno della loro pace 
e... della morale. 

< (ìuesta morale, che si volle innal­
zata con la leggo dagli uomini, viene 
negletta par la possanza dt un'altra 
legge superiora onnipossente, a cui 
spesso l'uomo non può ribellarsi». 

E qui la scrittrice, signora Giulietta 
Villa, scnveudu prima del voto della 
Camera, accenna a una mudiUcaziuue 
cue pui uuu fu inclusa nei progeltu; il 
quale comprese solo il concetto della 
.sanatoria, e dice: 

« aleno male. Se si accetterà quella 
modificazione, gli ufficiali dopo i 35 
auui d'età potranno ammogliarsi libe-
cameule e senza dote, so no... si couii-
nuerà cosi: o trovino la moglie con la 
dote 0... si divertano uj,peuseranuo a 
prender moglie a UU anni. | 

iUa Yu,nia uostcafScriiErice è iu^veua 
d'iporl[iule:̂ a sessant'anni ? barabba un 
po' truppo^iardij... 

jlì*'i'ii'^fr-7 Sapone iti f.uiintiianiUxle.Extrtfiiiti.AeeMextiit 
H^t2 ìTìiBiJTtW .titimcjrbiilijce, iiiibiiii;^ la j<u[lk-. llii jiruruiiii 

^ I W ^ -^St,^.- YliHK-VUng, Vlulsiw,HU»(i5Apuditf,L,GurMiia 
re^le, Fior .li VniiiglU, Muglieilo, Muscliio, auuqi.ci impùrial, ecc. 

P«r Unir». 
la na Qtlli nao stiiilsats fi» il gin) dei tavolini. 
— ttii un «igant, K«llto ì 
— No, mio caro, : , 
— 1! tu, iliftedo I; ' 
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— P « Dio I Sub amqm obbllgulo a fiimti' • 
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BENO-i'ONTB 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

Saiidaniele. 30 luglio. 
Sempre la questione del Dazio 

— / lavori dell'aoquedotlo. 
Con vero piacere ho il vantaggio di 

annunciare, ohe il vicino Comune di Di-
gnaivo, facente parte di qaesto Consor­
zio Daziario, nella sua seduta Consigliare 
dal di 28 spirante, ha ad unanimità di 
voti in massima deiiberatp , di esigere, 
nel venturo quinquennio, il Dazio in e-
C 0 n 0 m Ì B . . i ; ; , . , , /i-- J . Ì . - 5 : 

Credo che questa deliberazione sia 
stata presa per iniziativa di quella ri­
spettabile Giunta, e specialmente di quel­
l'egregio f. f, di Sindaco signor Mattili 
Bertnzzi, alto scopo di avere un atto 
avanti e sé onda prendere gli oppor­
tuni accordi coi Comuni oirconvioinl. 

Un bravo di onore a quella rispetta 
bile Giunta ed all'egregio amico sig'nor 
liarlluzzi, con auguri a tutti i Oomiìai 
di avere ammiriistratòfi attivi ed intei-
ll^onti quali sono il Bartuzzi ed idi 
Im onorevoli oOlloghi di quel Comune. 

« , « • , 

Ieri mi procurai il placare d'una gita 
fino al Rosolato,, località poco dlsousln 
da liuja, ove nasce la limpid'aoqua ohe 
verri a dissetare i Saodanielesi. 

La scelta non poteva essere migliore, 
perchè la limpidezza di, quell'acqua è 
veramente meravigliosa, dolce, frasca, 
anzi fredda,quanto mai, nasce in ab­
bondante quantità da produrre un ca 
naie profondo anche due metri, con sei 
circa di larghezza, avente una percor­
renza di qualoha centinaio, per poi ri­
versarsi nel Ledra. Ì 

I lavori di conduttura procedono ala­
cremente, fprse troppo , alàoremente, e 
non so oapirK'conie-'un'iàvorti di -tale 
importanza par iSaiid&niele; ohe ad o-
pera fidiià c'osterà la. bella somma di 
centoqua'antamila lira circa, non abbia 
sul luogo appositi competenti sorveglianti 
municipali, che tutelino gli interessi del 
paese. 

Invece quale sorvegliante è 'Stato no­
minato un oaporaastro muratore, ohe 
sarà bravo per quello che è, cioè per 
dirigere la costruzione d'un fabbricato, 
d'un muro, ma non ha, né può avere, 
le competenze tecniche, di autorità, tiè 
d' istruzione, per interpretare e far os­
servare il capitolato di, appalto di un 
lavoro di tale importanza; oltre a questo 
sì dice ohe non sia sempre presenta, al 
lavoro. Ciò mentre sarebbe necessaria 
la continua, costante presenza d'un tec­
nico rigoroso, che osservasse la regolare 
deiioaixiqne ed assestcìmento di oiasoun 
tubo, mentre invece questa grand'opera 
e in balia ài lavoratori ed ai sorveglianti 
dell'impresa. 

E poi, se non erro, net capitolalo è 
convenuto di fare ogni qual tratto un'e­
sperimento di getto, ciò che finora non 
ò stato fatto. 

Signori del Comune, quanto toccò a 
Geraona vi sia di lezionel 

Sull'argomento ho voluto interpellare 
l'ingegnere Bo.rtoluzzi, il quale gentil­
mente mlfavorì i seguenti rilievi, oh'io 
giro aironorevola rappresentanza mu­
nicipale perchè ne faccia tesoro. 

i tubi di cemento— mi scrive Ter 
gregio ingegnere — nella loro faooie 
interne, ohe dovrebbero essere leviga-
tissime, sono pieni di . incavature pro­
dotto dail'essersi staccata la ghiaia, per 
la cattiva manipolazione. 

Molte orecchie di oongiuuzione a ma­
schio é femmina, presentano delle rot­
ture, dalle quali spuntano dei sassi 
grossi come noci e più, materiale ina­
datto assolutamente a tali lavori. 

Molto lascia a de.siderara la loro po­
siziona in opera, tanto per al'inaatura, 
che,per il terreno molle sul quale ven­
gono poggiati, e specialmente per il mar 
terìale ohe si adopera per le. congiun­
ture e per le fasciature; la malta 
per quest'ultime è formata con quattro 
parti di sabbia grossa, mal. lavata, ed 
Uria di oe.raentp e a lenta presa, men­
tre "è prescritto il cemento Portland 
marca A., 

Sulla qufilità e quantità di cemento 
olle si adopera nella costruzione dei 
tubi, riferirò appena avrò visitatala 
fabbrica. . . . 

Ciò ohe'eblSi .apeoiàlmsntè a rimar­
care si tu là mancanza assoluta di 
sorveglianti che tutelino gl'interassi del 
Comune, molto frequenti invece quelli 
dell'impresa, i quali stimolano e spro­
nano i lavoranti a far presto, anche a 
costo di far male, e sgridano qualche 

onesto ohe adopera piena la misura del 
cemento per la formazione delle malte. 

Fin qui l'egregio ingegnere B îrto-
luzzi, è dopo ciò altro nonrtìl resta ohe . 
ripetere .ali onorevole rappràsentauza oh-
munale,:,essei-e grave la: responsabilità 
che ;ia incombe. X. ii: 

Cleiuona, 30 lî giio. 
Glericalia. 

Finalmente è giunto in scena il capo 
laico dal partilo Olefloàle geniones», il 
fi', di Sindaco. Già lo sapeva da più giorni 
ohe un Umoso artlooloué doveva presen­
tarsi alla luce, ma fin tanto ohe non era 
letto, limato, cninmaiitato a cementato 
dai suoi Commilitoni, non poteva darsi 
alla stampa. 
= LBSCÌO di fare una severa critica dei 
suo dire e disdire, circa alla capaoilà di 
reggere il nostro Comune; tutti qui lo 
sanno òhe fra i olericali imadiati all'am­
ministrazione comuimle, non è che lei, 
che,vseflza essere iina:Capaoità rara,: possa 
sapert'e'.di quàtohe cosa; ina T restanti 
devono etare a capo chino, 'A aspettare 
il verbo, come i dipendenti dal mugnaio 
assessore. 

Nell'osteria il nostro fT. di Sindaco 
dice, ohe va per qiunlinare, e non per 
scopo di sedute prepara lori») al Opnaiglio 
comunale. 

Ma, vede, la innligriità di oartuul af­
ferma proprio ii contrario, (jd io per 
debito di cronista lo sciivp. Ad Ogni 
modo accetti il mio consiglio e divida 
le sue Sedute. Per esempio: Dai Tamar 
tenga quelle del Circolo, nell'osteria dei 
Cento capi cornuti (Cuccagna nuova), 
quello oonsigliari. . , 

. • * * • 

Oggi si affisse il manifesto d'ìspriziooe 
per la gara del tiro a sagno da farsi in 
Roma pel giubileo del 20 settembre. 
Manca della Arma del ff. di Sindaco. 

A me non è noto il perchè, e lo chiedo 
al signor Profatto, ohe certo ne sarà in-
forniato. E oasi ogni giorno una, onn 
l'amministràzipne clericale; ma il più 
bello verrà, e rideremo, senza Arlecchini. 
(Cosi almene dice il ff, eli Sindaco). 

So non.firmo le mio, corrispondenze, 
io chieda ài, Segraiario delia corrispon­
denza nella Difesa di Venezia da G.emona, 
Ho imparato rta lui! ,. Lince. 

ÌVaova co l l e t tor ia P o s t a l e e 
f l scb ie t t i . A datare da domani ver­
rà aperta al pubblico Una nuova col­
lettoria di 1* classe a Reraanzacòp, 

Da dumaal pure va in attività, nella 
nostra provincia; scelta por prt.và dal 
Ministero della Posta, l'uso del fischietti 
forniti ai portalettere rurali par annuo-
oiara il loro passaggio nelle frazióni, 
borghi, gruppi di case, è rendere cosi 
più spedito il recapito delle corrispon­
denze -nalte campagne. 

Se l'esperiménto porterà buon frutto 
nella nostra provincia, verranno forniti 
di fischietto tutti i portalettere rurali 
dal Regno. 

Ufog^Ite c h e fugr^e d a l t e t t o 
c o n i u g a l o . Q-iPvanni F... falegname, 
abitante a Venezia uel sestiere di Ca­
stello, denunciò ieri la scomparsa della 
propria moglie Dotaenioa B. di 33 anui, 
da Androis (Mauiago), scomparsa ohe 
data fino dal 25 corr. mese. 

RlngraKitunento . Sentiamo ii 
dovére dì renilere pubbliohs, grazie al­
l'illustre nostro oonoittadino prof Gio­
vanni Carueiutli,ohé oda vero seutitnento 
filantropico ha elargito a questa Congre­
gazione di carità lire 100. 

Triceairao, 30 luglio 1895. 
ha Presidenza. 

nDINS 
(La Città e il Comune) 

Cronaca dell' Esposizione. 
Al Palazzo degli Studi fervono i lavori 

per la prossima Esposizione, alla quale 
è oramai aasìoàrata e nel!' assieme a 
nei partiqplari n̂j> brillante;riuscita, i 

Per là fiera dei vini si può fio d'ora 
caiootare, ohe il numero degli espositori 
non sarà di soli cinquanta oiroaj'Coma 
dicemmo ieri, ma sorpasserà il centi­
naio, , e saranno rappresentate tutta le 
varie regioni, vinicole della Provinola. . 

Ufficio P o s t a l e interiiasElò-
n a l e 'alia S t a z i o n e . Una ^novità 
postale che sarà sentita , con piacere 
nella nostra città è quella dell'istitu­
zione d'un ufficiò postalo intei-nàzidnate 
di prima oluase alla staziona dalla fer­
rovia. . • 
; Altre volte abbiamo fatto cenilo di 
un tale progetto nel nòstro giornale, 
informando che le pratiche si erano a-
renata par le difficoltà nell'adattamento 
dei locali. 

Sappiamppra che, in seguito a sopra-
tuogo dell' ingegnere capo Heimann, 
Ingegnere Sandriui, ispettore Bono 
della ferrovie e, coli' intervento del oàv. 

Mla-'i direttore delta „Pq8te, a oaiv. Pa- ; 
gliari direil-ire daila.'.Éiògana,. iili.; dif-
Boliltà Honn state appianata avvennero 
dj|laitivamentji8aeUt',Ì;.tpoali. i^fSf \ 
.:':L'uffioio id't|iiriia5ii)nìfe di t̂ìiti» è 

qtiifiiJi cosa aiiiìiaitaK'Prtre ^ijftoil i 
servizi pel pubÌJÌiao,' ih detto 'ùfBijio' si 
ràocoglierano le opera zioiy di sdogana­
mento dei paoohi postali che ora si 
éorapinoo a Prtntobba. 

. A Chlavr l» verrà aperta domani-
una nuova collettoria postala di prima 
classe. , • . , 

. èoclotA ^ oiiet>ala getievaìe,' 
1 soci sono invitati in assemblea gene­
rale di seconda couvpoazipne domenica 
4 agosto p, V. alte ora 11 ant. nei lo-' 
cali della Soeietà. 

Ordine del giorno 
1. Rasocoutu dei li trimestre. 
2. Oomunìoazioni della Direzione, 
P e l pedtllti d i r l c c b e x é a 

m o b i l e . L'amministrazione finanziaria: 
nello intento eh» nessun cespita di red­
diti abbia a sfuggire alla ioipostà , di 
ricchezza mobile, e nello scopo altresì ài. 
nifglio corziorars, l'entità del movimento i 
ijoinraerciala in Italia di ciascuna ditta, 
ha ordinate le opportune indagini : tanto 
pro.w), la stazioni ferroviarie, quanto 
nelle dogane. 

Gli agèini delle imposte ebbero al­
l'uopo'libero adito negli, uffici di do­
gane per esaminare i retativi registri j 
te a'mminlstràzioui ferroviarie fecero, e-: 
seguire esse ii lavoro stat-i ricbiestt;,,!! 
le agenzie di'lie imposte del Regno sono 
già in possesso dell'elenco nominativo 
Vii tutti i mittenti e destinatari delie 
merci trasportate dalle linee ferroviarie ; 
italiane. 

Là Direzione generale delle imposte 
diratte ha impartito .istruzioni ai suoi 
agenti perchè di tali etenoUi venga fatto 
un uso prudente e giudizipso, affinchè 
obn aoeertamantl suppletivi non siane 
ingiustamente gravati i, redditi proce­
denti da indùstrie a cottiraeroi pei, quali 
siano state fatte eque diohiarazioni, 

B a r a t i e r l à U d i n e ? Il cronista 
raccoglie la voce sentita In qualche pub­
blico ritrovò, ohe il valoroso óòndbttiern 
dello nòstre truppe-vittoriose d'Africa, 
verrebbe fra giorni nella nostra città. ' 

Dai giornali romani apprandiifuii .wi-
tanto ohe l'illustre generala nella setti­
mana ventura partirà" alla volta del 
Trentino, per visitarvi la aoi-sUa, suoràì 
di carità, in- un' oonventodiRovereto; S 
si recherà quindi in Brianza od in ul­
timo a Brano — suo Collegio elettorale 
nel Bresciano — par salutarvi gli elettori; 

Tornerà poi a Roma per cpnfèrire col 
ministri, e, prima di ripartire pei' l'Eri­
trea, si fermerà a Napoli par visitare il' 
deposito militare per le truppo africane. 

T a s s a d i f a m i g l i a ÌIS95. Il 
Municipio di Udine ha pubblicato il 
seguente avviso :, 

Faoatidò seguito al manifesto munioi-' 
pale 10, luglie corr, n. 4775, si previene 
il pubblico che la Opinmissione tasaa-
trice, ha formato la Matricola definitiva 
suppletiva della tassa suindicata, e. ohe 
la ^Matricola stessa trovasi depositata 
ed esposta all'Ufficio Municipale e vi 
rimarrà sino a tatto il giorno 15 A-
gesto p, V. affinchè ogni contribuente 
possa diirante l'orario d'ufficio farvi la 
ispezioni di.suo interesse. i 

L ' a v v . D o m e n i c o Ctalatl ci 
prega di annunziare ohe egli ha tras­
portato il suo studio di avvocato in 
Venezia, Riva degli Schiavoni, n. .4089. 

Tribunale penale. 
, Udienza del 30 luglio.' • 

furi Lorenza-Luigia fu Giuseppe, da 
Udina, imputata di oltraggiò al pudore, 
fu condannata a mesi quattro dì reaìa-
slpno. 

:— Lizzerò Giuseppa di Giuseppe, da 
Cividale, imputato di contravvenzione 
alla legga sul bollo dalle carte da gioco, 
venne dichiarato non farsi luogo a pro-
cedimentp par estinzipne dell'azipna pe­
nale. 

Ruole delle cause penali da trattarsi 
nella prima quindicina d'agpsto:, 

Venerd) 2. Lanzutti Massimo, lesione, 
dif, Sartogo; Mjaratti Anna, diffamazione, 
id.; Moro Lìbera, ingiurie, dif. Franco-
schi>)isj Colautti Giovanni, lesione, di­
fensore Caratti. 
1 Sabato 3. Dolfin Pietro, insubordina­

zione, dif. Dalla Schiava,- Zaraparo:Rosa, 
danni,.dif. Optpmbatiij ComugnSro Do-; 
menìoo, diffamazióne, dif. tìrosadpla; An­
gelini Angelo, minaóoie, id. ; Javàzich 
Maria, furto, dif. B^schiera, 
: Martedì 6. Oacus.Domenica e o.,.con-

tralibando, dif Cardini; Missigoi : Pietro, 
miùacoie, id. ;,Durì Domenico, Maoorich 
Caterina e ISrinacora Leonardo, contrab­
bando, id.!. Brolio Giuseppe, lesioni, di­
fensore Bertaoioli. 

Giovedì 8. Scodellaro Anna, furto e 
calunnia, dif Bertapioli.; Maddaloni An­
gela, appropriazione indebita, id. ; Braida 

Giov. Battista e o., Iasione, dlf. Nussi; . 
Werberschtìtz Enrico, minaccia, difen­
sore Caratti. 

Lunedi 12. Pascolo Elena-e Bidinòat 
Luigi, furto, dif. Pranoesobinis i IJIasut-
tigh Giuseppe, truffa, id.; Quajattini Fer­
dinando e o.f lesioni, idi 

A n d a t o . Verso ,lé: óre 12 hierid.. • 
di ier!«d»^lV:ist!fàll-aÌ:Pj SC<*WB ar­
restato in via • della Prefettura .certo 
'Màlattlà'''Giillepp«''"fd''GiàòoW''''d'fflni 
43 da Barois, mereiaio ambulante, di­
morante a Pau.laro, ìperqhètiasiendo col­
pito da.due'dipinti mandati dl'éàttura 
dava scontare mesi 6 e giorni 8 di re­
clusione. 

F n r t o d i a n earrettoi^ Alle 
ore 9 ant. di ieri si praaemò a questo 
ufficio di P. S òerto Dei Negro Gio­
vanni fu Giuseppe d'anni 55 da Udine, 
abitante in via di Mezzo n, 15,'per de­
nunziare ohe essendo da tempo Polito 
a lasciare un carretto a mano abban­
donato vicino alla ghiacciaia ohe tro­
vasi nei pressi dai Civico Ospitale, la 
notte precedente, ad opera d'ignoti ven-
negli trafug.ito! 

"Teatro. Soc ia l e . Le .prove,jd'as-
sioule i^éi Me/isìofete cpmiuciorauuo, de­
mani. ' : ' 

C a t e n a t r o v a t a . La isateiia d'oro 
-stata .testé perduta da un sijfnors •venne 
trovata aOaraóna dal eìg. Giuseppe Dòsi 
parrucchière,- il quale la restituì al suo 
proprietario mediante ii compeiisò, di 
-iire''20. -' .• Y ' - •..'••••'!'''';,•' ,„ 

jLa missione della donna è 
un peripdioo: bel lo e buono scritto esóiu-
sivameute da donne ed alle donits de­
dicato, il cui indirizzo morale, scrupo-
losameute ossorvato, lo rende: utilei alle 
iamiglie in cui entra, perchè mentre 
ricrea lo spirito delle Lettrici, ne educa 
11,cuore al più nobili e; delicati 'senti­
menti.. , ,.. r, ' ,,..: ', '' 

Lo fondòfin dal",1874 la signora: 0-
limpia Saooati-Mencato e, vi collaborano 
tè più distinte p.enuo ohe: conti oggidì 
la letteratura, fopominile. • ; 
, ', La signora JMeuoato, .moglie; ad., un 
alto funzionario detto: Stato.oggì:Sotto-
prefetto .ad,. Altamura, non'fece', j mai 
oggetto di..lucro di quastp suo periodico, 
raa.oon affpttovl spese, attorno;- ogBi 
cura per ben- 22 ann,i,,sorretta Unjcâ  
mente da i. no; alto ideate,-• quello del 
faeua.,.. a.cou eguale affetto: cpntinuerà 
l'opera, sua, ; animata ; sempre > ed. unica­
mente dal suo nobile -ideata.;B;questo 
dovrebbe piA d'ogni altra cosa-contri-
huire a: rendere il periodicoacisettoialie 
famiglie, bea più ,di 'tanti altri il quali; 
avendo di^miràla speculazione, purodi 
far danaro,,cercano più, che altro di 
adescare col diletto, trascurandp il oiiore,' 
che apessp,perde anzi, che guadagnare,-
sottp i perniciosi. effetti di ' letture ; fri-
vote e leggera. ; . • - ;. ;: 

Per gli abbonamenti rivolgersi alla 
signora Olimpia Sacoati- Menaato, in 
Allamura (Bari); . 

Trèni;'spèciaU-'festtvI. La.'Di-, 
rezipua della Trainyia;a vapare si.pregia 
portare a còDòscènza ; dei puljWioo ohe., 
a datare da;bpmehica21 cpri'ente e per. 
tutta, la durata della stagione,,.sini),ad 
attivazione dall'oi-àrio invernale, nelle 
domeniche e giorni festiviisarànn.ò. fatti 
circolare i seguenti trèni speciali : 

Partenza da Udine P., G. ore gO.---" 
arrivo a San Daniele ore 21.25. , i ', 

Partenza da S,an Daniale , pre [ 20,25 
arrivo a Udine'P. 6. ere 21.50." 

Per; c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
'Collegio Paterno resta'aperto anche do­
rante queste, vacanze; autuhuall'pèr'que-
;gli , alunni :: delie- Sditole Élemèfitt^*-!, 
Teanichee Ginnasiali; ohe devono pre-
ipararsi agli esami di - riparazióne in 
quella,materie-in cui non furono prò-' 
'mossi! Ratta modica'.''; ' ' •' '" '•",;" 

I .LegatoI.Bar'tòilni. La Congre­
gazione'di Carità ha pubblicato 11 se-, 
guenta' avviso: .,., 

A tutto agosto,ip, V. è apertOiil con­
córso per, la nomina degli, studenti da 
sussidiarsi colle rendite del Legato Bar^ ;; 
tolini per l'anno scolastico 1895-98. 

Detto Legato sussidia nell'educazione 
religiosa, sóolasticà: ed artistica, 'giovani 
d'ambo i sassi, tiaii e rfpm«ci?id(i jî . 
questa città, riconosciuti bisognevoli di, 
una assistenza peòuniarià 0 del lòrp (Jpl-
locamento in 'qualche' làtìtuto per asso-., 
iuta mancanza -di mezzi di fortuna o 
d'industria é' ineritnvoii por indiim at­
titudine' e costumi,inteiàétati, ' • ; "' 
: I sussidi' vengono'concèssi'versò,i'pb-
bligo morale contemplato' dall'art. 11 
dallo'Statuto Organico? "' ,:, , , 
; Le ' istanze verranno " prodotte a ; quo- , 

sto ufBcio dooumen'tàte 'ln','cbnformità 
all'art. 7 di dettò Statuto, don' avv^r-
t̂ nza ohe la classiBòaziona'dò'nt'è'mptatà 
alla lettera cJ di dettò articolo, dovrà 
essere; di aliùeno otto' deoinii ift com- , 
plesso e ohein nessuna dette materie 
risulti' inferiore a sette decimi é; ohe 
gli esami dovranno essere fatti nella 

' sessione di luglio. 
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Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

". CacboBe dólce — Oarbona tossila — 
Coke — Aatràoite — Légaa da ardere. 

Ufficio ravisioné tasse di trasporto 
raboomandftto dalla Camera di Commeroió 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
SÌii'T)anÌ6le. 

RappreséutaùZa e depositi) dell'Acijua 
di èlslolieaberg » Jbhannisbrunnen ». 
. i i i i i i i i t i i ' i i ' i^ • • " ' ' ' I là ' l ' i 

Osservazioni meteòrologiclie 
Stàiltìiie di Udine — R. Istituto Teonioo 
8 0 - 7 . » :̂  fóro 9. o n 15 "•«'l?,'.'.? 
KS!3.t"ib 
Alt» a . 116.10 
Ur dal mtn 760.8 760.Ì 761.8 761.9 
timido nti it . . 60 51 81 67 
Staio <li Oido miìio misto misto misto 
AMtùtaidmm 

Unì. Kilom. 
T«rÌB. «ontijf• 

IS.O 
E SW z NB AMtùtaidmm 

Unì. Kilom. 
T«rÌB. «ontijf• 

6 1 «w> - 5 

AMtùtaidmm 

Unì. Kilom. 
T«rÌB. «ontijf• 23.8 8T.a «4.8 26.2 

Tampentnn minima all'aperto 17.4 
Tempo prtAabife: 
Venti deboli e (rasohi vari — Cielo aereuo, 

qualche tempondt al nord. 

i^arlamentojlazionalé 

Sedata ant. del 30. 
Pres. CAimiVr» vioapreB. 

Cavallotti, parlando sai processo ver­
bale, lamenta ohe ieri, rispondendo al-
l'on. Maresoalohi, il* ministro degli e-
>teri abbia fatto sopra alcuni atti del­
l' oratore apprezzamenti e giudizii oUe 
non rispondono all' esattezza dei fatti. 
Quando si vuole pronunuiare un giu­
dizio non bisogna sfuggirlo, e in pan-
deniad'do regolare processo il mag­
giore riserbo devesi imporre a tutti. 
! BÌàno dichiaraohe; come fece dira 
ieri privatamente all' od. Cavallotti, egli 
ha coscienza di. non aver provocato 
nessan fatto personale, ma sempliaa-
mente di aver voluto tener alta di fronte 
all'estero la dignità nazionale. 

Si discutono poi i capitoli del Bilancio 
degli esteri. 
: I cap.tóli sono tutti approvati dopo 
osservazioni di parecchi deputati. 

Imbriaai riparia della politica afri-
oauì a tenta' a,nche di risollevare la 
questione di ieri. Dice a Blano, a pro­
posito degli italiani nelle Americhe del 
Sud: -r-,Ieri vi;avrei stretto la mano, 
quando parlaste del sacro diritto òootro 
l'Austria, 

Blanc: •— Parlavo del diritto dei po­
poli slavi, 

Imbriani: — Parlaste del diritto degli 
slavi e dal nostro. Non rimangiatevi le 
parole. (Risa e rumori.) 

Approvati i capitoli, si approva anche 
il relativo stanziamento complessivo. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Villa presidente. 

:,.Si esauriscono alcune delle solite in-
terrogazìoOi. 

Si passa poi a discutere il Bilancio 
del Tesoro. 

Nessuno chiedendo la paroja sulla 
discussione generala — sì entra subito 
a discutere gli articoli. 

I primi 50 sono approvati con lievi 
osservazioni. 

Ijubriadi al oap. 61, domanda perchè 
il?:^inistero non abbia pensato a pro­
pórre una, ridiizione della lista civile, 
o.ad;imporyi la ritenuta per tassa di 
ricchezza mobile. 

Saporiti), relatora, dichiara che lo 
stàuziàmepto è conseguenza di leggi e 
eh» la Commissiona non ha nulla da 
replicare. 

Crìspi risponde che la dotazione delia 
Corona è perpetua, e perciò non ridu­
cibile, nà aiimentabile. Il paese — dice 
—i- non si lasoierà, commuovere da co­
loro che mirano a promuovere un'agi­
tazione su quest'argomento, perchè il 
paese sa quanto il Re faccia a sollièvo 
dei miseri. (BeneJ. Sa che egli si è op­
posto a che il Governo presentasse una 
legge per l'appanbaggio al Principe di 
Napoli, a cui aveva diritto. (Commenti). 
Spera che la Camera risponderà come 
d^ye al.discorso non conveniente del-
l'on. Imbriani. {Vivissimi e prolungati 
applausi). 

iSi approvano tutti i capitoli del bi­
lancio, nonché lo stanziamento comples-
SiTO. 

Crispl conformemente alia promessa 
fa t̂a ieri, espone alia Camera: quali 
siano le leggi che il Governo desidera 
discusae prima della proroga dei lavori 
parlamentari. Queste sarebbero: Prov­
vedimenti a favore dei danneggiati dal 
terremoto; Istituti e società regionali 
esercenti il Credito fnndiario ; Modiii-
caziooe alla legge doganale; Contratti 

di lùiunzia a servitù attiva immobiliare 
e vendita di beni demaniali ; Retroces-
rfoui e vendilo di beni, devoluti allo 
Stat'i Tiro à segnoI Magazzini gene­
rali per gli zolfl in Siallia, 

Oijsl e stabilito. 
SI comincia a discutere il Bilanolo 

dell'iutérno. 
Crispi osserva ohe alcuni oratóri in­

scritti a parlare In favore, evidente­
mente sono contrarli. Li prega in o-
maggio alla lealtà di inscriversi tra ì 
contrari. Sarebbero Socci, Buttinl, De 
Nicolò e Prittatti. 

Intanto nel!'estretnn Sinistra si pirla 
di abbandonare l'aula. Bovio lo scolisi-,, 
glia, ma la maggior parte dell'Estre.BiftK 
è propensa a uscire. 

Vendeinìui si alza a dichiara a nome 
dell'Estrema Sinistra ohe non crede^ di 
dover dlsoutore il bilancio di un mini­
stro ohe trovasi sotto processo. ("La 
maggioranza urla, l'Estrema ap­
plaude.) 

Voci ; — No, no ! 
Dall'Estraraal — Si, si 1 
Vendoraini: — Trattasi della verità! 
Crispi [alzandosi in piedi, con forza): 

— Infamia, sempliooraente infamia! 
Vendemipi ; — Ma esiste la denunzia. 

In ogni caso usciamo, lasciando alla 
maggioranza la responsabilità delle vio­
lenze passate e futura. {Rumori enormi). 

Berenini: — Oltre alle ragioni e-
sposte dall'oo. Venderaini, non crede 
conveniente di prendere parte alla dl-
écussiobe del bilancio dell'interno, por­
che non si è fatta la luce sui modi il­
legali con' cui il Governo ha combat­
tuto i socialisti. Rammenta ohe quando 
fu presentata una mozione per la di­
scussione della politica interna essa fu 
rimandata a sei mesi. Ora il Governo 
tacendo discutere il bìianoio soffoahHrà 
la discussione anche dalle interpellanze, 
e ciò é dannoso alla causa stassa del­
l'ordina. (Urli). 

Crispi prolesta con forza contro la 
parole di Vendemini e di Berenini. La 
Camera ricorderà — dice — che, quando 
deliberò solle interpellanze, fa stabilito 
di discuterle dopo i bilanci ed il Go­
verno è pronto a rispondere sa i depu­
tati restano al loro posto. I sugi avver­
sarli baiinb detto ohe se ' ne appeilauo 
al. paese.. II. paese à stato interrogato 
ed ha dichiarato di non esser con loro 
(benej ed ha inviato alla Camera una 
maggioranza ohe. non si é lasciata tra­
scinare ad intempestiva discussioni e di 
ciò la ringrazia (vive approvazioni.) — 
SI è fatto di tutto per agitare il paese, 
ma questo non si é lasciato trascinare 
dagli agitatori. Ea^fta la maggiorala 
a restar ferma al suo posto per fare il 
proprio dovere verso la Patria ad il Re 
(vivissime approvazioni). 

I deputati dell'estrema Sinistra escono 
fra le risate ironiche della Maggioranza. 
Bovio solo resta. 

Gli usciti tratto tratto rientrano. 
Galletti e Sertao fanno diohiarazioai 

favorevoli al Governo, limitSadosi ad al­
cune osservazioni. 

Bovio, svolgendo quest' ordine del 
giorno ; 

« La Camera invita il Governo a fare 
una più ferma e decisa polìtica ecole-
siastica a passa all'ordine del giorno ». 

trova modo di rimproverare i compa­
gni dall' Estrama ohe usBirono, La mia 
persona qui —-dioa — è un muto rim­
provero {applausi frogorosi). Rinuncia 
a parlare e ritira l'ordine del giorno. 

Afan da Rivera vota in favore, per­
chè grazie all'on. Crispi abbiamo l'or­
dine all'interno e la pace all'estero 
(applausi). Fa alcune esortazioni. 

Cambrai Digny svolge il seguente or­
dine del giorno: 

«La Camera, confermando la sua fl-
ducìa nel Governo passa alla discussione 
degli articoli». 

Salaris presenta un ordine del giorno 
quasi identico a quello di Cambra! Oi-
gny. 

Crispi desidera una discussione ampia. 
Difende arditamarite ed efflcademente la 
sua politica. Si liccupa della pubblica 
sicurezza in Italia, e quanto alla Chiesa, 
il Goverao si ispirerà al principio dal 
rispetto per tutta le credenze a della so­
vranità dello Stalo rispetto a lutti i 
culti. 

Dice poi ohe, se le sedute della Ca­
mera hanno durato breve spazio di 
tempo, i lavori: compiuti sono stati im­
portantissimi. Tornando alle loro case 
i deputati possono essere sicuri di aver 
adempiuto coscienziosamente ai loro do­
veri, a di avete risposto alla fiducia ohe 
in essi ha riposto i r paese. {Vive appro­
vazioni, applausi). 

Di Rudini dichiara che, seoondo la 
ani opinione, le causa più gravi di 
dissidio furono la quistiona morale e la 
cpstitozìonala. Per questo motivo, lungi 
dal voler dar battaglia sul bilancio del­
l'interno, egli e con lui i suoi amici, 
sì proponevano di ispirarsi ai soli e se­
reni orìterii obbipttivi, trattandosi di un 
bilancio ohe involge la questione del­
l' ordine pubblico a non potandosi disco­
noscere che vi furono momenti in cui 

l'ordine pubblico fu profondamente tur­
bato. 

In questo terreno l'oratore è piutto­
sto benevolo che malevolo al Governo, 
Voterà contro, ma ha voluto Chiarire 
le ragioni della sua riserva, di cui al­
cuno parve meravigliarsi. 

Bovio torna sulla politica éoclasia-
stios, per dire ohe lo Stato ha il do­
vere di provvedere affinchè non sia so­
prafatto dalla nuova politica aggressiva 
della chiesa. 

Salaris e Oambrài Digny si associano 
in un unico ordine del giorno. 

Niooollni dica ohe voterà contro il 
bilancio degli Interni, essendovi gravi 

'ĵ oouaa contro il ministro. 
Crispi scatta in piedi e con gesto e-

nergico, avanzando la tremula mano, 
dice: — Diffamatori non sono accusa­
tori (bene bravo, grida oontro Nioo-
lini). 

Niccolini replica: — Ma oontro i dif­
famatòri, grazie a D ô, vi sono 1 magi­
strati! (rumori). 

Crispi (sempre in piedi) — Non ne 
ho bisogno! (applausi). 

ContiDuando gli, urli oontro Niooollni, 
nasca uno scambio di vivaci parole tra 
Niccolini e alcuni della maggioranza 
coma Vetroni e aitri. Crispi è applau­
dito da molti daputati, che lo circon­
dano. 

li Presidente matte a partito l'ordina 
del giorno Cambra! Digny-Salaris, ac­
cattato dal Governo e cosi concepito: 

«La Camera, confermando la fiducia 
nel Governo, passa alla discussione degli 
articoli ». 

E approvato alla qnasl u-
nanltuttà. (applausi). 

Dopo osservazioni vàrie e spiegazioni 
del ministro, si' approvano i 119 capi­
toli del bilancio, lo stanziamento com­
plessivo B gli articoli del disegno di 

SENATO DEL EBCiNO 
Seduta dal 30. 
Pres. Farini. 

Dopo alcune formalità — approvata 
la legge par modificazioni alla legge 
23 luglio '94 sulle sovraimposte comu­
nali a provinciali e altra leggine —; si 
discute il bilanolo della ' marina.' 

Morin risponde ad alcune osservazioni 
della relazione, giustificando in ogni 
particolare l'opara del suo Ministero. 

Racohia, relatore, ringraziali ministro 
e spiaga alcuni punti della, relazione, 
esprimendo piena fiducia celi' opera dei 
ministro. 

Apprpvansi tutti i capitoli -- e sul-
r articolo unico del progetto, Cavalletto 
manda un saluto alla nostra flotta am­
mirata in Inghilterra e in Germania. 
(Bene). 

Morin ringrazia a noma dalla marina 
dal saluto del Senato che sarà nuovo 
sprona alla marina par il compimento 
del suo dovere. {Bene) 

Si approva senza diaouasioaa anche il 
bilancio dalla finanze. 

Si proclama approvato a scrutinio 
segreto con 58 voti oontro 13, astenuti 
uno, il bilancio della pubblica istruzione. 

Il Presidente rinnova al senatori la 
preghiera di sollecitare i lavori. 

La Msssa lleaa agpaTata 
Talegrafauo da Toriao ctiev là du­

chessa Élena d'Aosta, ch'era stata colta 
giorni sono da una leggera indisposi­
zione, si è iiaprovvisamaute aggravata, 
destando apprensioni. 

Per ordine del duca d'Aosta, e per 
aderire ad un desiderio dell'ammalata, 
oggi si è telegrafato alla contessa di 
Parigi madre dalla principessa Elena, 
ed al medico dalia famiglia Orleans, in­
vitandoli a venire al più presto al ca­
stello della Mandria. 

La notizia dell'aggravamento desta a 
Torino molta impressiona. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MArvtmo 

Trattato italo-inglese. 
Roma 30 — VAgenzia Ita­

liana crede già concluso il trat­
tato tra l'Italia e l'Inghilterra 
per un'azione comune in Africa. 
L'ambasciatore inglese avrebbe 
portato lo soiiemp di trattato 
all'approvazione della regina 
Vittoria. Il trattato stabilirebbe 
UQ coodomiaio a Cassala e a 
Zeila. 

Preoccupazioni francesi-
Parigi 30 — L'Evénameni 

richiama l'attenzione del Go­
verno sugli armamenti che si 
eseguiscono apertamente in 
tìermanìa, e quelli, simulati 

sotto forma di congedi inver­
nali, dell'Italia. 

Afferma ohe le trasformazioni 
delle artiglierie tedesche e dei 
fucili italiani saranno completo 
nel I8Ò7. 

Per quell'epoca è possibile 
una invasione tedesca a Nancy 
e una italiana a Nizza. 

Comere co^mwoUle 
Sete. 

Milano, 30 luglio. 
Sembrava ieri vi fosse del meglio sul 

nostro mercato serico j oggi invece, pare, 
assare noi ritornati alla solita calma. 

Non è che manahî io la domandajda 
parte dei compratori, anzi queste inau-
tengonsi attiva sia nelle greggio ohe nei 
lavorati. Le difficoltà che fnrmu l'nnloo 
ostìioolo 0 qualta di potarsi intenderò 
coi prezzi, e questo naturalmante inca­
glia lo sviluppo di'gii nffari. 

Ciononostante, il leggero oontingante 
di transazioni ohi) ogni giorni) viene 
(atto, tappresauta le vaudUa i«oUl« e 
di puro incontro, fornite quasi esolusi-
yamente dalla sete vecchie in rima-
nanza, lo quali per motivi diversi ven­
gono caduta a prezzi inferiori, in pro­
porzione alle seta dela nuova campagna. 
Nelle vecchie è possibile ancora l'in­
tesa fra venditore e compratore, mentre 
nelle nuove ciò è affatto illusurio, par 
le.distanz-! troppo sensibili di prezzo, 
a perchè nessuno vuole prendere per ora 
la iniziativa di avviciuarsi alla parte 
opposta. 

i-Dal Solii.) 

Listino ufllclale 
dèi prezzi fatti sul mercato di Udine 

I) 3 0 lasdio 1895. 
Brani 

Frumento nU'ett. da L. 
Oranotoroo „ ^ n 
GinUone <• dà „ 
Semi Gjftllone ' - d a * 
Oiolloncino ». de 
Segala « d a 
Orio brillato • da 
SorgoroBio „ da 
Otoquautiao > da 
Lapmi al qnìot. da 

<'^'^\X^ : t 
Patata > da 

In talli gli S t a b ' l l l m ' é n t l a i b a e c t t l . 
dolci e ai mare, «i trova in vendita, al bureaìi^ 
il SAPOL, chi è un sapone 6oisBÌnio, oompOito 
col più puro olio d'oliva e con aoslanza baiui-
miahe. B indlaatiuimo l'uso di questo sapoM 
nei laraori gioraalleri ed anche al bagno, per 
•nmentace ruiane lonloo-deteniva, olò oho^aoti 
fa la maggior parte degli altri saponi; molti.ael 
quali, beaohè maaohoratl coù olezsaoli profumi, 
•ODO però composti di tutti i gniMi poesibiU, 
ed irrìtaao ImmetiaameQte la pelle. Il vero 
sapol « vendo dalla Ditta produtlrloa A. « B K -
T E L L I Q 0., Milano a L. l . » 5 il peno, Jiiù 
cent, 60 por U portò i Ire poari U 3 . 5 S S « 
12 poai L tSt.aO, franai di porto. Ai m«. 
desimi preuii, il Sapol et vende in tutte le Far-
maoìe, Drogherie. Profomorie, Chinc^lierìe, Ne­
gozi di Mode e StaVilimenlì di bagni. 

iB.at a r. 60 
1 5 . - a 15.70 

16JQ a —!— 
a —.— a —— 

10.— a 10.80 

o'.~ a —".— 

D(lli-&. B. ASQMI-Ofc 
«KWUIItBIW P O S C O L L E 

r i m p e t t o t ' A n i l o M a r e » V o l p e 

Depòìsito Carboni di Fag;< 
glo. Fossile, Cob e Lesna cph 
servizio franco a domicilio. '\. 

Deposito Calce v iva di ottioia 
qualità ed a prezzo coavauieute a vau? 
dita Cementi e Calce Idraulica» 

Recapiti in Città presso il uegoziiintè 
ia combusti bui ^\H. Alessandro Shuelx 
via Aqntlela n. 29 e rivenditori di R. 
Privativo signori Gaetano BitracchiO vi» 
Palladio nom, 1, Gto Batia Teooo via 
Manin, Angelo Costantini via Mercato-
vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro ft'ffppom via Pbsopiia n. 
21 e Giulia Osi Piazzi dei Qrani u. 3 8,4. 

:=:^|B. Osservatorio Baeologieà 
di Fagagna —.— a —.— 

2 8 . - a 30.— 
7.—a 7.40 

poni Oli 
Ga 
PoUi 
Folli d'India maschi 

. „ fommino 
Anitre 
Oijhe 

• morte 

Pollame. 
al Kg. da 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0.—a 
1.—0 
0.—a 
0.—a 
0.-7 a 
0.00 a 

o.aoa 
0.—a 

0.— 
1.10 
0.— 
0.— 
0.— 
0.— 
0.76 
0.— 

Foraggi e combustibili 
I dell'alta I. q. 
' U. 

ir; ] della baaea I. 
( . U. 

Medica 
Paglia da loltiera 
Legna tagliate 
Legna in itanga 
Carbone 1. qualità 
Carbone 11. „ 

alqulnt. da 
• da 
. da 

• da 
> da 
» da 
» da 
. da 
. da 

i.ao a 
3.80» 
3,<ISa 
8.20 a 
3.15 a 
3.45 a 
194: a 
1.74 a 
6.60 a 6.80 
6.10 a 

4.40 
4.10 
3.70 
8.35 
4.— 
3.80 
1.99 
1.79 

1 'geQZti dei foraggi e combustìbili «ono fuor 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
Borro al Kg. da • 1.70 a 1.80 
Borro del monto • da » 0.— a —.— 
Formautrlo ('*'! "'°°'" " * ' 0.—a — . -
™™'''«'°(del piano . da - 0 - — a - . — 
Uova alla dozzina .. .• da • 0.66 a 0.72 

BoìlaUìno della Borsa 
UOINB, 31 lugUo 1895. 

R e m i l i » 
Ital. 6 % contanti 

• fina meee . . 
Obbligaiioni Asse Eccles 5 "/o 

Obblfi^azlo»! 
Ferroine meridionali 

3 °/o Italiane ex . . • 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

- • 4 '/, 
» 5<Vo Baneo di Napoli 

CwTovia Udinc-Pontebba . . . 
Fondo Gassa Risp, Milano 5 O/o 
Prestito Provincia di Udine . . 

A z i o n i 
Banca d'Italia : . . 

• di Udine 
» Popolare Friulana . . . . 
e Coopenitiva Udinese . . 

Cotonillcio Udineae . . . . . . . 
» Veneto 

Società Tramvia di Udine . . . 
» Ferr. Meridionali. . . . 
' • Mediterranee. . , 

C a m b i e v a l u i « 
Francia cbiquo 
dermaoia « 
Londra » 
Ànitria e Banconote . . . > 
Corone > 
NapoteoBi • 

VltUni d l i e p a c c l 
Ohioanra Parigi «a oonpona . . 

Tendenia migliora 

.SOlogl. 
92.40 
9250 
95. Vi 

SOL— 
286.— 
491.— 
49a,— 
400.— 
440.— 
5 1 2 . -
102. -

815. -
115.-
120. -
83.60 

l«0O.-
275.— 

70.— 
684.-^ 
483.-

104.«/, 
129.'/. 

a6.i7 
« 1 7 . -
107.— 
«0.01 

88.16 

31 Ingl. 
•98.70 
92.30 
96.— 

801.— 
2 8 6 . -
4 9 1 . -
497,— 
400.— 
440 -
612.— 
102.— 

811.— 
116.— 
120.— 
33.50 

laoo.-
2 7 5 . -

7 0 . -
6 6 4 . -
484. -

104.70 
I«9.40 
«6.45 

217.", 
107 — 
20.90 

88.86 

ANTONIO ANQBU gerente reaponsabUe 

Orario Ferroviario 
(Tedi avviso In quarta pagina) 

Riproduzione di allevamenti speciali 
in collina 

Confeziona esclusivamente cellulare cQu< 
scrupolosa selezione fisiologica e ini-: 
crosòopioa a doppiò cohti'óllb. 

Saaaa totuBtìBBlma 
O o n d i z t o n i v a n t a g g i o s e 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. P a s q u a l e BureUl^ geomotra-
agronoHio. 

LA DITTA G. TRALDI 
negrozlante In vini 

IH €HIAVIIl!i:(l[j0iiVB) 
avverte ì suoi avventori di aver aperto 
una succursale par asportazione, in via 
Meroatovecchio n. 31, ove ì suddetti 
signori potranno trovare vini r a b o s l 
e m a n t o v a n i di qualità garantite 
tiinto all'.lngv.osso ohe al: minuto. Mandi 
pura, dietro riobiesla, campioni a do­
micilio. 

Tiene anche M a r s a l a , Cippo, 
V e r m o u t h e liquori in sorte a piezzi 
modicissimi. Servizio a domicilio favo­
rendo i reoipianti. 

Vendita di latte. 
La oordi'oeute della bottega sita in 

Via Grazzano nella casa N. 48 avvisa 
il pubblico ohe vende latte trasoo, a qua­
lunque ora del giorno, garantito puro 
a cent. 20 1̂ litro, e, dietro richiesta, 
lo porterà aaoho 3 domicilio. 

"fanIO per la genuinità del latta che 
per la pulizia a puntualità nulla lasciarà 
a desiderare. 

Nutre perciò fiduoia di venir onorata 
da numerosi oUentt. 

Angela Montemezzo. 

^Brunitore istntaneo M 
© per pulire istantaneamente qua- ( j j 
g ìunque metallo, oro, aig«nto,' pac-- ^ 

4 ^ toBg, bronzo, ottone eco Vendesi B 
' t ì al prejjo Ai Centesimi 'SS presso g , 

S l'Ufficio Annunzi del Giorn;, le il S ? 
S FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

0 3 tura num, 8. Jg 

^Brunitore istantaneo ̂ ^ 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrasiìone del Giornale in Udine 

ULTIMA ^II^aVITA f'ii'.t 
JflA 

LETTO A TAVOLO; 
•""I 

i 

ppr mtleinmei'e é petsotìe crtOTstte ,i continuo oainbiaraonto di domioiiio. 
ti'elaslioo di qqésto Iet{o-t9volo è a doppw telu inoUllica unico ed 

unica perfq/iode ,plall?l meopaiJfBa applicata all'elasticità perchè oqn sem-^ 
plico ooanuhno si può aumentare e diminuire la teoaiono a plaòiraento 
lu modo da ridawa olì auràeilialiie l'elasticità. 
' TiMò.'Il tiSktetósào dh^^rig^i^n'oinlci o coperto possono esscrp rinchiuse 
iii dl^lfó'ìà'vdlc) senza,alójJsaKlìOiimediaDto uii movimento saraplioissimo 
ed islantaneot ', i^ • • • ! * 

'QùestA letto it tav'rtlO' fi 'lirftVtìttato, quindi nessuno può ah fabbrioiirlo 
liè''veaì|'orI6 'tvtìii^e 'dhiS l'ilìventóre suttosoritto ohe è fedele alla tradì- , 
ziolle 'Molla sua 'casa e lo venda a sole 

, .i.JW.i- =i-.i(W.;.'.-'l'Iv.vtiflRE 7 8 
prez?,o assolutamente inferiore al valore reale. 

semplice biglietto da visita 

Lodovico De Micheli 
. M I L A N O 

20 - 'V-iit M©NTE NAPOLEONE — 20 

flHAitiu l*'fi:niin% lAitio 
Parisnza Arrivi Partenze ArW»t 

ni. tÌNMl t THHIkU 'DA VHNllìi" ». tmiNi 
M.. -a.— a.BS D. 6.06 7.45 
0. 4.50 , 9 10 0. 6.46 . lO.VB 
M-« 7 03 10.14 n. io.r.B v>.u U. 11.25 14.1B D. 14.20 16 88 
0 13.2.1 18 io M. le. 15 •K 0 . 17 60 VJ.AÌ, P.*'17.S1 •K 0 30.18 2.1.116 0 . 22 20 2.85 

I 

(*) Questo frano BÌ forma & Pordenone, 
r ) Pftfte â PoMonone. 

DA (IDUOI A POUTÌBBA DA IKlHnBBA A ODIHB 
0 . fi.66 9.-T 0. 6.30 0.26 
D. IJ.B6 "• 9.6B n. 929 • 11.05 
0 10,40 la.M 0. 14.39 17.0 J 
D. 17.06 19,09 0. 16,B6 19.,10 
0 , n . 8 B !0.B0 D, 18.37 20.06 

DA DDRn A roatoaa. DA PORTOOR. A imi in 
0 . l.VÌ 0*7 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 lr,.4ò d. 18.82 16 37 
0. 17,28 19.36 M. 17.14 1».!»7 
Colnoidenze — Da Portograaro par Ven«lu 

alle ora 10.12 e 19.62. Da Voaezia atrlvo allo 
ora 18.16, , ^ 

o &paaÉ.,.Staliilm8iito IdPff-MporTerapieo "^S 
Q con apposito locale par la cura KNEIPP (sistema WorishOfen)'| 
g DIREZIONE MEDICA'A PERMANENZA 
Q' ''s.i-li , finir,rt»''.'"''UliMNE 
O Completo RaWW{l;s"1dràMiKié6 — aperto tutto l'anno — CON APPOSITO 
g LOCALli PER LE APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI CUBA KNEIP —„ 
w bagni a vapore, bagni elttlrioi generali e parziali — sistema Gartoer unico in ^ 
O '""ha - applicazioni elettriche estorno, paeubioterapia, mnss.ggio eoo. 
Q , AiibfmamntO' tpmate perpilla[fitfh minore di giorni 20. —• Cura idrica sem-
g'IplicO'CiJli datoei'rnellò"stabihmonto'L. 350 al giorno, id. senza camera L, 8.00.' 
Jj* — Cuia idro-elettrica ecc. con camera U ' 5 0O al giorno, id. senza camera"' 
O L., 8.50. — 'Per.'biioèn! 'od osi^enie speciali prezzi da convenirsi. — Lo S,(»bi-
Q I mento non tiene, pensione, ma la si può avere a prezzi modiciSsimiî nélle vicine 

8 trattorie, ed eventualmente può venir servita anche''in c'amerà. '" ,, 

" ' ^^'Ì).r\Dópenico Calligaris. 

oooooooooooooooooooodoooooooo 
jjBatanjf^^^"^'''^! 

1 1 . • 

111 ,«nuisBhoq<"» 

l M J f t ' ^ . • I 

dei più ric^^lfti pr̂ ^d t̂ti per la toilette^ r̂Ji'iAcilua 
di plori di Giglio é',G8ls<?DHno. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più ijote^oli. Essa, dà ella tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
aìanp.nChe deiapiù bei giorni della gioveni-ù e fa sparire 

' n^ccHe rosse.'Qualunque signora (e quale non lo èj) 
' geiosa''deHa purez7a dei suo colorito, non potrà fare a 
^menoidell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso fli-

v?nta ormai generale, 
*rozzo!*alla liottijjlia li. t.òO. 
Trovasi vendibile pressi l'Uflicio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6, 

' DA CASAMA A SPIUUB. DA anuva A OABASSA 
0. 9.80 • 10.16 . », 7.6B 8.45 
M. 14.46 15.35 M, 13.10 I3.B5 
0. 19.16 2 0 . - 0, 17.66 18.36 

DA BDIHI A OniDAtK DA OtvmALB A DDna 
M. 6.10 0.41 0, 7.10 , 7.38 
M. - 9,10 9.41 M, 055 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0, 18,40 16.07 0. 18,49 17.16 
M, 19,41 201? 0. 20.30 20 68! 

DA DDDII A TBIUITH DA T B m n A DDIKI 
M. 2.65 7.30 0, 8.26 11.07 
0, 8.01 u.ts 0. 0 — 12,66 
M. 16.42 18.88 0. 16.40 ltf.66 
0 . 1730 •|20,-17 M. 17.45 1.80 

OEÀEXO BSLLÀ SBÀHVIA A VÀFOBE 

DA RDDia A S. DAHnia 
R. A, 8.— 9.47 
B A. 11.20 13.10 
R, A. 14£o 16 48 
R. A. 18.- 19.62 

i Parim*li: Arriii 
i!A i. titibhii A mmÉ 

6.46 E. A. B.S<Ì 
11.16 S, T. 12.40 
13.60 R. A. 16.85 
18,10 S. T, '19.85 

- . r e» i—.,-» ',• t  

TOKD-TRTPE 
^ **^ 'femlàfb afl'*Esposìzlone di Parigi 1889 ' t ".. 
1 CON MEDAGLIAÌD'ORO 
fr Infallibile distruttore dei T a p i , Soritii, T n l p o sanza alcun pericolo 
A {er gli auimali domestici; da non confondersi colla.pasta Badese che è pe-
^ ricolosa pei suddetti animali. 

^, " . . . »i€iiiAuiz'ioi«ei 
ff „,„ Bologna, SO gennaio 1890. 

1^ Dichiariamo con piacere' che il' signor, A,, Gonsaet tn ha fatto ne' no-
^ stri Stabilimenti di muciuazione grani, pilatura riso,:e fabbrica Paste, in que-
^ sta Citta^ duo esperimenti del suo preparato, detto VOnu-TUIPB ; e l'e-
j i sito no' 6 '9\ato completo, con nostra pieuH soddisfazIBttb 
^ in fede • e i" ! -' • 
r , FRATELLI 'POGGIOLI 
^ Pacchetlò'grande L. I .OO - Piccolo L O.SO. 

3 Trovasi vendìbile in UDINE, presso l'uffieio annunzi del giornale. « Ili 
jrf, m i i r i i l », Via della Prefettura N. 6. 

; 

ì 

l§ignorc ! 
I vostri rioni non si scioglieranno più 

Dpauoho COI forti oilmi dell'6siat'> se 
fareto uso contante della 

Hieeiolina 
Veraarricciatrice 

insuperabile 

del capelU 
preparata'dai 

iFr.RlZZI-FirenzQ 
i Bagnando prims ì 
.capelli coUa Riocio-
UiiOt ed arriooiaodoll 
poi cogli appositi ar-

Irìcolstori speciali,ÌQ-
' oliiei nella séli Beatola , ;—r , 
'si ottiene una perfetta o roììéiiÀ arriQciatora 
'elegante a oel più breve tempo poBsibtie, man-
'teaeodoli iutattl per molto tempo. ' 
\ L'immenso successo ottennio 

\ è wta garanzia del suo effetto. 
O âì bottiglia ò in elegante astaoolo aon au-

neaai dae arrìeciatori > a^eolali ed istruzìene rela­
tiva: trovaai yandlblle in Udine presso l'Ammi­
nistrazione del Ctioruate /{ Frt'ufj, a ILi. SS.eSO. 

La Polvere losea 
per imManehlFe i denti 

, senza distruggerò lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
Bariui di Bologna, rinforza e preserva 
li denti dalla malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende 'preaso' l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

CARTEPER TAPPEZZERIE 
iei Freiati' StaMliiesti li Fibréno 

Rappresentante in ' dine e 
Provincia il signor liOreiiKU 
d 'Orlandi di! Civldale, con 
Deposito jn Udine aF '̂negoz'to 
delsigiior Fabio Gaspardi'rin Mar* 
eatovecohio, . ' • 

.Per ' queg] i " articoli • che • non 
avesse in Doposito, presso la 

' Ditta uaedesiina trovasi un ricco 
e variato campionario dei di-

; segni più nudvi e quallità di­
stinte, a. prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di'" dette carte, bordure 
rélativeyatóbassameQti; soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

mii u m m l f Guardarsi dai'(faldH'estivi 
a cura dd Ferro China Bisleri 
r.i,r|iivo!is.sìmo a,l pali^^ — 

liienuiio 
liquore 
fiioìlinonti't digerito dagli stomacììi 
df: 

, -., „ " più 
ioli. — Ij; il preferito del ricosti-: 

tiiento tinche economicamente perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirne i ma"' 
gioi effetti rido- . ' ' •' 
nando li colorilo, TOLETELA' 
il buon umore, 
l'.ippetito, 0 la 
forza. 

« L'Aepa fli Noeepa Umbra 
(̂  il piototipo dello acquò da tavola--
batteriologicamente pura, leggermente 
alcalina, favorisce in modo,meraviglio.so 
la digestione più difficile.'Ecco il mo-i,: 
tivo del suo' titolo di „ .-
ISCiSiintt del le I c q u e d a tavola . ' 

virtù innumerevoli 

j i a l i j i t i l i , 'li. 

Gli' effeUi, i pregi e ^'^ 
della tanto rinomata Acqua di 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
allo altra' tutta pOr la sua vera e reale efficacia, 
pel rinforzo e cresciuta dèi 

Capell i e d e l l a B a r b a 
. Uiit^ volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 .35 'la bottiglia 
Ingcoasn e dettaglio p'resso la Ditta proji'rletat'ia 

A. LOIVGEO-A, S. Salvatore,'4825, VENEZIA 
I n i g A a r d i a dalle ' ini8iifloa2lOBi,''è!néaère 

a tutti i |)ro'futìiisri e parryicoliieri''lft'veW,' " 

I ACQUA CHININA f RIZZI 
Deposito in Udine 'p i -esso rAmmihiptrtj^lQue^leLg'wCT^le « I l F r i u l i » . 

, , . .Ji l ! iW., 'J ..11) ! • ( . • l U ' J U l B l o i i l l j M<i 

Signore / / / i . -
I capelli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona', 

iso il fascino della beLozz!., ed a questo scopo risponde splendidamente %»,• al viso 

ACQUA D'OBi 
'•'' ' ' ' pì'eparata dalift Pres). ProXutneria. •, i " 

A N T O N I O I . O N G e e A S. Splvatore, 4825 - Venezia ,i,i,. A 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il più' 
bello e naturale colore b i o n d o o r o di moda. . 

Viene poi specialmente raccomandata .a quellel 
Signore i di col capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coU'uso della suddetta speoitilità ai, jB'vrà il i 
modo di consefvarli sempre più simpatico e bel !)°-!, 
Iure b i o n d o *iVO* , .. . . . . . 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estei-e, poiché la più 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non contando ohe sole 
L, )S.5<» alla bottiglia elegantemente confezionata e con relat.ya ' istruzione. '̂ ^ 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
nefioHU» i n ODI^'ii! presso l'Amministrazione dil giornale // Priuli. 

ooooooooooooooòoooooooòòéodò< 
8 iLavoi*l (li)o;^i*»ilci e pubblicaieioui d'ojS;ni 

g e n e r e si eNegniscouo tselia (.l|iosrafla del 
Q t>ii>rualc a/{M'c^Ki di t u t t a cionveiiii^iiizà. ,'"', 

OOOOOOOOOOQÒÒOÒOOOÒOÓÒÓOÒOOOt 
1 ij.fui ..'ii'idyyi 

;il lU J.l • La Migliore tintura del Mondo wioonasoiutauper talei 'ovunque'§'"" 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Profumeria • 

VENEZIA — S Salvatoris, 48;J2-23-34-25 

POTENTE RISTORATORE,' 
del\ capelli' a 'lìsUa. tàrljit /i" 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solito tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai opelli ed alla barba il Ipro primitivo e naturale colore.' 

Essa.è ,ln i i l ^ r a p i d a , « H t u p » p r o g r i s s i v a che si conosca, pómi 
«enàta u>i>oohUre,<«i|^|vt« la palili, ei la biauoheriii, 'm pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli od all'i\ b^rba'un omfi.^Msnu^p.mpro p e r f o t U . La più preto^ 
ribile alle altre 'perchè composta di sostanze vegetili, e perchè la più economica 
iiou costando'soltanto'ohe , _^. ,, . ,i. ! ' ' ' 

Lire »UE la bottigUa 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N 6. 

^Xr<))^,s 

Udine 1886 — Tip. Marco Burdujoo 


